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Premessa 

 

Il Comune di Cremia è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con Delibera del 
Consiglio Comunale n. 03 del 28/01/2013, e pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 24 del 12 giu-
gno 2013. 
 
Dopo un primo periodo di vigenza del PGT, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno procedere 
alla redazione di una variante generale agli atti del Piano di Governo del Territorio, finalizzata al 
raggiungimento di differenti obiettivi: 
 

q individuazione di nuovi ambiti di trasformazione ipotizzati a seguito dell’accoglimento di alcune 
istanze pervenute all’Amministrazione; 

q individuazione di nuovi ambiti da destinare ad attrezzature pubbliche; 
q individuazione di nuovi tracciati viabilistici di progetto o adeguamento di tracciati esistenti; 
q adeguamento e aggiornamento della sezione normativa del Piano; 
q Aggiornamenti cartografici e rettifica di alcuni errori materiali, correzione di errate sovrapposizioni,  

valutazione di eventuali cambi d’uso, nonché specificazioni e chiarimenti a seguito del raccordo 
tra Data Base comunale e cartografie catastali; 

q introduzione del Registro dei Diritti Edificatori (art.11, comma 4 LR 12/2005). 
 
Le modifiche sopra riportate riguardano quindi, in differente misura, tutti gli atti costituenti il PGT, ossia il 
Documento di Piano, il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole. 
 
Nello specifico la 1^ Variante al Piano di Governo del Territorio del Comune di Cremia sostituirà i seguenti 
elaborati contenuti entro il Piano dei Servizi del PGT Vigente: 

- PdS 1d - relazione 
- PdS 2d - norme tecniche 
- PdS 1t – offerta dei servizi – compendio statistico 
- PdS 2t – progettualità 
- PdS 3t – strategia attuativa 

 
La definizione delle proposte di variante è inoltre sottoposta a VAS (Valutazione Ambientale Strategica) 
attraverso il coinvolgimento dei Soggetti Competenti in materia ambientale e territoriale e secondo quanto 
stabilito dalla normativa in vigore. 
 
Trattandosi di Variante generale di uno strumento approvato nel 2013, l’ampia e approfondita base 
analitica raccolta, sviluppata e analizzata per il PGT Vigente è stata utilizzata come base per lo sviluppo 
della Variante generale. Si è operato aggiornando e completando, dove necessario, i dati, le analisi e i testi 
di sintesi rispetto alle modifiche e trasformazioni eventualmente avvenute negli ultimi due anni. 
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1. Il Piano dei Servizi 
 

 
Il Piano dei Servizi, introdotto nell’ordinamento regionale dalla L.R. 1/2001, rappresenta un importante 
strumento di pianificazione e programmazione attraverso il quale le singole amministrazioni locali 
rispondono alle esigenze e alle problematiche proprie di ciascun territorio. 
 
Con la L.R. 12/2005, il Piano dei Servizi è diventato uno dei tre atti fondamentali del Piano di Governo del 
Territorio al pari del Documento di Piano e del Piano delle Regole. 
 

 

 

All’interno del nuovo quadro di riferimento pianificatorio, il Piano assume un ruolo ancor più rilevante ed 
autonomo (ha durata illimitata ed è sempre modificabile); a riconoscimento della centralità delle politiche di 
governo relative alla sfera dei servizi pubblici e di uso pubblico, il Piano è inteso, infatti, quale struttura 
portante del sistema urbano ed, in particolare, dello spazio pubblico della città. 
Il Piano dei servizi si configura come un documento conoscitivo ed esplorativo della dotazione quantitativa 
e qualitativa di servizi e attrezzature pubbliche o di interesse pubblico presenti sul territorio comunale. Il 
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documento, oltre ad analizzare lo stato di fatto, deve illustrare le scelte relative alla politica dei servizi da 
realizzare, dimostrandone l’idoneo livello qualitativo e le necessità. 
 
La dotazione di standard viene quindi determinata non attraverso un rigido criterio di calcolo, ma in base a 
parametri indicativi dai quali il Comune può discostarsi in relazione alle analisi contenute nel suddetto 
Piano. In base alle necessità della popolazione il Piano dei servizi, deve determinare la dotazione per 
abitante che il PGT dovrà assicurare in termini di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale. 
 
L'obiettivo principale del Piano dei Servizi è la definizione del quadro delle esigenze da soddisfare e delle 
specifiche prestazioni da fornire attraverso il costante monitoraggio di coerenza tra offerta e l’evoluzione 
della domanda. Il Piano dei Servizi diventa uno strumento in grado di interpretare le dinamiche sociali e di 
rispondere ad esse in modo adeguato. 
 
In particolare, al fine di assicurare l’attuazione di una concreta politica dei servizi di interesse pubblico e 
una razionale distribuzione delle attrezzature urbane nelle diverse parti del territorio comunale, il Piano dei 
Servizi deve: 
 

q documentare “lo stato dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale esistenti in base al 
grado di fruibilità ed accessibilità che viene assicurata ai cittadini per garantire l’utilizzo di tali 
servizi” (l’articolo 7, comma 2, della L.R. 1/2001.); 
 

q precisare, con riferimento alle previsioni dei piani territoriali regionali o sovracomunali e degli 
obiettivi dichiarati nel Documento di Piano, le scelte relative alla politica dei servizi di interesse 
pubblico o generale sulla base delle necessità di sviluppo ed integrazione dei servizi esistenti. 

 

Tenuto conto degli obiettivi e delle finalità proprie dello strumento, il Piano dei Servizi deve avere i seguenti 
contenuti: 
 

a) inquadrare il Comune nel contesto territoriale che rappresenta l’ambito di riferimento per la fruizione 
dei servizi; 

b) verificare la domanda di servizi esistenti e prevedibili e delle esigenze sociali; 
c) censire l’offerta esistente attraverso la catalogazione e la localizzazione cartografica di tutti i servizi 

presenti sul territorio comunale; 
d) determinare le iniziative da assumere per riqualificare, differenziare ed incrementare l’offerta dei 

servizi in rapporto alla domanda esistente e prevedibile; 
e) indicare tipologie, limiti e condizioni ai fini della determinazione dei servizi da considerare nel calcolo 

della dotazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale. 
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Il Piano dei Servizi è composto dai seguenti elaborati: 
 

q PdS – Allegato 01 - Relazione illustrativa 
q PdS - Allegato 02 - Analisi della dotazione comunale di attrezzature pubbliche e di interesse 

collettivo – Stato di fatto e previsioni di Piano. 
q PdS - Tav.1a – Sistema dei servizi e delle attrezzature comunali – scala 1:2000 
q PdS - Tav.1b – Sistema dei servizi e delle attrezzature comunali – scala 1:10000 

 
La struttura del documento segue lo schema previsto dall’art.9 della legge regionale 12/2005, allo scopo di 
consentirne una lettura semplice ed omogenea rispetto ai corrispondenti strumenti urbanistici sviluppati sul 
medesimo territorio regionale. 
 

Il secondo capitolo del documento rappresenta un’introduzione al quadro di riferimento normativo del Piano 
dei Servizi e delle sue modifiche a seguito della legge regionale 12/2005; 
 
La terza parte del documento offre un’analisi della struttura socio-economica del comune di Cremia e del 
contesto territoriale in cui si inserisce. Scopo dell’analisi è quello di restituire uno scenario entro cui definire 
la tendenza di lungo e di breve periodo della domanda di servizi di pubblica utilità. 
 
Nella quarta sezione del documento, sono illustrate le categorie dei servizi comunali e delle attrezzature 
pubbliche censite ed analizzate nell’allegato del Piano dei Servizi “Allegato 02 - Analisi della dotazione 

comunale di attrezzature pubbliche e di interesse collettivo – Stato di fatto e previsioni di Piano”. 

 

L’ultima parte del documento offre una verifica quantitativa della dotazione di servizi ed attrezzature da 
garantire con l’attuazione del Piano. 
 
Il percorso di redazione del Piano dei Servizi è stato sviluppato partendo dai dati reperibili all’interno della 
documentazione relativa al PGT Vigente. I dati, le analisi e i testi sono stati pertanto verificati ed aggiornati 
sulla base della documentazione disponibile. 
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2. Origine e natura del Piano dei Servizi 

 

Da diversi anni, prima dell’entrata in vigore della Legge regionale n°1 del 2001, si era aperto il dibattito 
circa la riconsiderazione dei limiti urbanistici introdotti dal Decreto ministeriale n°1444 del 1°aprile del 1968 
e confermati, con adattamenti locali, dalla Legge regionale n°51 del 1975. Il dibattito, negli anni, creò 
diverse scuole di pensiero sulla dotazione dello standard urbanistico. 
 
La legge regionale n°1 del 2001 prima, e la legge “per il governo del territorio” n°12 del marzo 2005 
successivamente, hanno introdotto il Piano dei Servizi quale componente dello strumento di pianificazione 
generale atto alla valutazione, al calcolo ed alla sostenibilità dei fabbisogni e dei servizi ai cittadini ed alle 
imprese. 
I criteri della normativa vigente, circa la dotazione di aree per attrezzature pubbliche o di uso pubblico, 
continuano a mantenere un parametro quantitativo minimo di aree in rapporto agli abitanti, ed introducono 
alcune parziali novità. 
 
Il primo carattere innovativo è rappresentato da una diversa considerazione dello standard urbanistico. Il 
termine “servizi” viene sempre maggiormente utilizzato, in sostituzione del parametro quantitativo stabilito 
in metri quadrati. Nella stesura dello strumento urbanistico specifico, assume quindi un ruolo di maggior 
importanza la componente qualitativa del servizio erogato. 
 
Altro elemento innovativo, è rappresentato dalla caratteristica del Piano dei Servizi di essere strumento di 
pianificazione urbanistica con valenza giuridica e documento generale di programmazione degli interventi 
pubblici (e privati convenzionati) con indicazioni riguardanti le relative risorse necessarie e le modalità di 
reperimento. 
 
Infine, viene ribadita una sorta di indifferenza tra l’erogatore del servizio, sia esso pubblico o privato, a 
favore dell’efficacia del servizio stesso; viene introdotta una nuova modalità di accordo pubblico-privato per 
il riconoscimento dell’interesse pubblico e collettivo dei servizi attraverso il regolamento d’uso che estende 
l’accordo precedentemente regolato tramite convenzione e/o asservimento.  
Al fine di mantenere l’attenzione sull’effettività del servizio svolto si rende quindi necessaria, nel piano dei 
servizi, così come espressamente prevista dalla legge regionale, una precisa identificazione e 
regolamentazione delle “attività cui (i servizi) sono destinati a favore della popolazione residente e di quella 
non residente eventualmente servita”. 
 
In ogni caso, a differenza del pensiero di alcuni esperti, l’evoluzione in campo urbanistico non può essere 
considerata completamente una “rivoluzione” od un improvviso nuovo modo di “concepire e fare” 
urbanistica.  Si è giunti al punto in cui ci troviamo, attraverso una serie di tentativi legislativi, comprese le 
cosiddette leggi straordinarie che erano volte, prevalentemente, a superare i limiti normativi e procedurali 
della “vecchia” disciplina e che, in qualche modo, ne hanno ispirato la nuova. 
Sicuramente la legislazione regionale ha confermato e rafforzato, almeno sulla carta, la centralità del ruolo 
dei comuni in materia di pianificazione territoriale.  
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3. Analisi socio-economica 
 

L'attività di pianificazione e quella di progettazione, per essere condotte in modo efficace, necessitano di 
un complesso di strumenti analitici, atti ad approfondire le caratteristiche del contesto in cui si opera e ad 
evidenziarne le problematiche. 
 
Questi strumenti servono, in concreto, a mettere in luce (e spesso a quantificare) le variabili che 
intervengono nell'attività di pianificazione o di progettazione, dando indicazioni utili per definirne gli 
orientamenti di fondo, le finalità da perseguire, i vincoli entro cui operare. 
 

Nel presente capitolo sono analizzate le principali dinamiche socio-economiche che caratterizzano il 
comune di Cremia.  
Nell'ambito della redazione del Piano dei Servizi due motivi inducono a considerare le dinamiche sociali ed 
economiche locali: 
 

q in primo luogo, l'analisi delle caratteristiche e delle dinamiche di lungo periodo consente di 
conoscere gli scenari entro cui viene definita la tendenza di lungo periodo della domanda di 
servizi; 

q in secondo luogo, l'analisi delle caratteristiche e delle dinamiche di breve periodo consente di 
definire la domanda potenziale di servizi di pubblica utilità. 

 

Le variabili in questione sono di varia natura: gli aspetti fisici e morfologici del contesto, la sua 
dotazione di, le peculiarità dei processi storici che hanno condotto alla conformazione attuale, etc. 
Un ruolo essenziale è rivestito dagli indicatori che si riferiscono alla popolazione insediata, alle sue 
caratteristiche demografiche, alla sua composizione sociale, alle attività in cui essa è impegnata, ai 
livelli di istruzione, al patrimonio residenziale di cui essa dispone e così via. 
 
Questa tipologia di variabili è di particolare importanza in quanto evidenzia la relazione che sussiste tra 
l'intervento pianificatorio, o progettuale, e quelli che possono essere considerati i suoi destinatari finali, 
ovvero i soggetti sociali che abitano ed operano in una determinata area ed interagiscono con l'ambiente 
costruito. 
 
Non bisogna mai dimenticare, infatti, che ogni intervento sul territorio sia che esso arricchisca o modifichi la 
dotazione edilizia o infrastrutturale, sia che ridefinisca il quadro delle attività insediate, o gli usi del suolo è, 
comunque, destinato a trasformare le condizioni in cui si svolge la vita sociale ed economica di una 
popolazione locale e ad influenzare la qualità della vita dei soggetti. 
 
Naturalmente, la conoscenza delle caratteristiche sociali ed economiche del comune di Cremia non 
fornisce informazioni particolarmente significative se non viene comparata con quella relativa ad altre 
aggregazioni territoriali: d'accordo con l'Amministrazione Comunale di Cremia è stato deciso di comparare 
le caratteristiche e le dinamiche locali con quelle di un'area più vasta che comprende i comuni confinanti 
(San Siro, Pianello del Lario, Musso e Dongo), al capoluogo di Provincia (Como) e alla Provincia di Como. 
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Gli indicatori relativi alla popolazione analizzati sono: 
 
a) dinamica demografica 

b) la struttura della popolazione 

c) percentuale anziani e bambini 

d) indice di vecchiaia 

e) presenza straniera 

f) rapporto di mascolinità 

g) densità abitativa 

h) composizione famigliare 

i) percentuale coppie con figli 

j) istruzione 

 

Gli indicatori relativi alle abitazioni analizzati sono: 
 
a) Edifici ad uso abitativo per periodo di costruzione 

b) Stato di utilizzo degli edifici  

c) Superficie media delle abitazioni e numero di stanze per abitante 

d) Metri quadri per abitante 

e) Abitante per stanza 

 
Gli indicatori relativi alle attività economiche analizzati sono: 
 

a) Tasso di occupazione e di attività 

b) Tasso di disoccupazione 

c) Popolazione residente che si sposta giornalmente 

d) Indice di auto - contenimento 

e) Occupati per settore d’impiego 

f) Attività economiche 

g) Attività turistico-ricettive 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 



COMUNE DI CREMIA (CO)                                                                                      1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

 

 

PdS – Piano dei Servizi                                                                                                                                                                           10 

3.1 La popolazione 

 
a) La dinamica demografica 

 
L’osservazione dei caratteri anagrafici, delle tendenze di sviluppo e distribuzione della popolazione e delle 
attività economiche presenti sul territorio comunale, rappresentano un passaggio di particolare rilevanza 
per la più generale definizione dell’assetto territoriale che Cremia verrà ad assumere negli anni futuri. 
 
Scopo dell’analisi demografica è quello di poter programmare e/o pianificare gli interventi che 
permetteranno al Comune di raggiungere un sostanziale equilibrio fra popolazione ed occupazione, in una 
corretta distribuzione sul territorio dei servizi ed attrezzature pubbliche e private, oltre che ad una corretta 
destinazione urbanistica delle aree disponibili. 
 
 

 
Fonte dati Demo-Istat (01/01/2015) 

 
Il Comune di Cremia registra dal 1901 al 2011 un significativo e costante decremento demografico, che 
vede tuttavia una tendenza in leggero rialzo dal 2011 ad oggi (+ 2%), e la popolazione residente al 01 
gennaio 2015 risulta pari a 725 unità. 
Il lieve incremento demografico è registrato anche grazie a saldi migratori prevalentemente positivi, negli 
ultimi anni per la maggior parte di origine straniera. Dal 2001 al 2014 si registra un aumento del 63% degli 
stranieri residenti, che passano da 19 a 31.  
 
b) La struttura della popolazione 

 Istat 2011 % 
distribuzione  

popolazione 

Popolazione 

popolazione 0 > età < 9  55 7,7% Popolazione  
     0 > età < 19 

16 % popolazione 10 > età < 19 58 8,2% 

popolazione 20 > età < 29 58 8,2% Popolazione  



COMUNE DI CREMIA (CO)                                                                                      1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

 

 

PdS – Piano dei Servizi                                                                                                                                                                           11 

 Istat 2011 % 
distribuzione  

popolazione 

Popolazione popolazione 0 > età < 9  55 7,7% Popolazione  
     0 > età < 19 

popolazione 30 > età < 39 106 15% 20 > età < 59 
51,4 % 

popolazione 40 > età < 49 102 14,4% 

popolazione 50 > età < 59 98 13,8% 

popolazione 60 > età < 69 111 15,6% Popolazione 
60 > età 
32,6 % popolazione 70 > età < 79 70 9,9% 

popolazione + 80 50 7,6%  

popolazione residente  708   

 

L'approfondimento delle caratteristiche della popolazione, con particolare riferimento alle classi di età, 
mostra una popolazione distribuita soprattutto nelle classi d’età fra i 30 e i 49 anni (circa 210 individui) e tra 
i 60 e i 69 anni (111 individui). 
 
Dall'esame dei dati censuari è possibile rilevare che la popolazione prevalente è quella compresa 
nell'intervallo tra i 20 e 59 anni.  
Significativo appare il dato relativo agli individui in età da riposo lavorativo, dai sessant'anni in poi si 
concentra infatti il 32,6% della popolazione totale residente. Altrettanto importante il numero degli individui 
minori di vent'anni che, con solo il 16 % rappresentano la classe di età più esigua. 
 
c) Percentuale anziani e bambini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’approfondimento sul numero di anziani (più di 85 anni) e di bambini (meno di 4 anni), mostra una 
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percentuale di popolazione anziana inferiore al dato provinciale e  dei comuni limitrofi, mentre per quanto 
riguarda il numero di bambini al di sotto dei 4 anni, Cremia si attesta sulla media territoriale. 
 
d) Indice di vecchiaia 
 

L'indice di vecchiaia evidenzia il grado di invecchiamento generale della popolazione e consiste nel 
rapporto tra la popolazione di età superiore ai 65 anni e quella di età inferiore ai 15 anni. Un indice 
maggiore di 100 significa che gli anziani superano i giovani, viceversa un indice minore di 100 segnala la 
prevalenza della classe giovanile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nonostante una percentuale inferiore alla media di ultra-ottantenni presenti nel comune di Cremia, al 2011 
l’indice di vecchiaia indica la presenza ogni 100 giovani di un numero doppio degli anziani. Questo valore 
ha subito un costante e significativo incremento dal 1991 al 2011. In ogni caso, il valore risulta essere 
inferiore rispetto ai dati dei comuni limitrofi presi in esame, ad eccezione del comune di Como che presenta 
un indice di vecchiaia di 201,80.  
 

e) La presenza straniera 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La popolazione straniera ha subito un generale incremento in tutti i comuni presi in esame, e a Cremia 
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risultano essere il 4,29% della popolazione residente (fonte Demo-Istat 01/01/2014). 
 
Analizzando i dati a livello complessivo, in tutta la provincia gli stranieri sono circa l’8% della popolazione.  
La rilevazione della popolazione straniera effettuata con il censimento del 2011 evidenzia che i Paesi di 
provenienza degli stranieri residenti a Cremia sono in Europa ed in Africa. 
 

 

 

f) Rapporto di mascolinità 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
In Italia la struttura per genere della popolazione residente si caratterizza per una maggiore presenza della 
componente femminile. Si contano infatti 93,7 donne ogni 100 uomini (2011 Istat). A Cremia risulta esserci 
una parità fra i due sessi (102 uomini su 100 donne), situazione simile al comune limitrofo di Musso.  
 
Gli altri comuni di riferimento, la media provinciale e lombarda si attestano invece sui numeri nazionali con 
un numero di maschi inferiore a quello delle donne. Il divario maggiore si trova nel comune di Como dove il 
rapporto maschi-femmine è di 89-100.  
 
g) Densità abitativa 

 

I dati forniti dall'Istat registrano una densità abitativa di 70 ab/kmq.  Il dato, molto inferiore ai numeri 
registrati nei Comuni di Musso, Dongo e nella Provincia di Como; è invece molto simile alla densità 
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abitativa registrata nei limitrofi Comuni di San Siro e Pianello del Lario.  
 

Il dato relativo al Comune di 
Cremia è strettamente correlato 
alle caratteristiche fisiche del 
territorio. La popolazione si 
concentra infatti in alcuni nuclei 
principali posti nella parte più 
bassa del Comune. Il resto del 
territorio è invece occupato da 
rilievi montuosi non abitati e 
interessati dalla presenza di 
alcuni insediamenti rurali. 
 
 
 
 

 

 

h) Composizione famigliare 

 
Al fine di approfondire l'esame degli aspetti demografici, dopo 
aver considerato la popolazione di Cremia in quanto insieme di 
singoli individui, se ne analizza l'aggregazione. 

 
Il numero complessivo delle famiglie residenti nel territorio 
comunale al 2011 risulta essere pari a 305 unità. 
 
Circa il 61% delle famiglie di Cremia sono composte da massimo 
due membri, dato lievemente maggiore al dato provinciale che 
registra il 58,8% delle famiglie con uno/due componenti. 
 
 
 

 
i) Istruzione 

 
Tra la popolazione residente a Cremia, oltre il 95% degli individui è in possesso di un titolo di studio. Tra 
questi, oltre il 67% è in possesso di un diploma di scuola elementare o media inferiore, il 24% ha un titolo 
di scuola secondaria superiore, mentre solo il 4,16% ha una laurea. 
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Se si confrontano questi dati con quelli 
del 2001, è visibile un aumento della 
percentuale di popolazione con titolo di 
studio. Nel 2001, infatti, la percentuale 
di diplomati e laureati era solo del 22%.  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
j) Percentuale di coppie con figli 

 
La percentuale di coppie con figli è del 60,6%, dato leggermente superiore alle percentuali medie dei 
comuni confinanti, ma perfettamente in linea se confrontato col dato regionale e provinciale. 
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3.2 / Le abitazioni 

 
Il patrimonio edilizio comunale si 
concentra in una porzione di territorio 
piuttosto limitata, in prossimità della riva 
del lago e dei primi rilievi.  
Infatti, dall’analisi degli elaborati del 
PGT vigente, solo il 3,8 % dell’intero 
territorio Comunale (9.997.000 mq) 
risulta urbanizzato. 
La quasi totalità del territorio è occupato 
da pascoli, boschi e aree prative. 
 
La crescita residenziale si è sviluppata 
a partire dall’edificato storico di Vignola, 
portando poi alla formazione di diversi 
nuclei che formano oggi le frazioni: 
Cadreglio, Cantone, Cheis, Colceno, 
Ghiano, Marnino, Motto, Prato, 
Pusgnano, Raviscedo, Samaino, San 
Vito, Semurano, Somano, Vezzedo e 
Vignola. 

 

a)  Edifici ad uso abitativo per periodo di costruzione 

 
Più della metà degli edifici di 
Cremia sono stati edificati prima 
del 1918. 
 
Dal 1919 ad oggi il Comune 
registra un’attività edilizia modesta  
ed in declino, ad eccezione di un 
picco nel decennio 1990-2000 con 
72 nuovi edifici.  
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b) Stato di utilizzo degli edifici 

 

Gli edifici non utilizzati rilevati dall’Istat, individuano e riconoscono le unità edificate nel nucleo centrale del 
comune. Viene perciò escluso dal conteggio generale il patrimonio edilizio individuato oltre i 600 metri . Tra 
gli 800 e i 1.000 metri slm sorgono alcuni nuclei di impianto agricolo, quasi completamente disabitati nel 
periodo invernale e rioccupati in quello estivo e primaverile. Numerose costruzioni rurali sono state 
interessate in questi anni da processi di ristrutturazione e sono state trasformate in edifici ad uso 
residenziale e utilizzate nel periodo estivo come seconde case. 

 
Nel comune di Cremia sono censite 304 
abitazioni totali, che risultano quindi essere il 
48% degli edifici totali presenti sul territorio 
comunale. 
 
 
 

 
c)  Superficie media delle abitazioni e numero delle stanze per abitante 

 
La superficie media delle abitazioni Cremia è di 94 mq, dimensione in linea con il dato medio della 
Provincia di Como al 2001 (94,1 mq). Il numero medio delle stanze per ogni abitazione si attesta su 2,36 
stanze per abitante. 
 
d) Metri quadrati per abitante 
 

Ogni abitante del comune può godere di circa 40,17 mq, un dato in linea 
con la tendenza provinciale che registra una superficie media per abitante 
di circa 38 mq. 
 

 
e) Abitanti per stanza 

 
Gli abitanti per ogni stanza sono 0,42, un dato che segnala il sottoutilizzo di 
alcune abitazioni. 
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3.3 / Le attività economiche 
 
 
a) Tasso di occupazione e tasso di attività 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dal 2001 al 2011 il tasso di occupazione e il tasso di attività hanno visto entrambi un rialzo di due punti 
percentuali, in linea anche con i dati dei comuni limitrofi. 
 

b) Tasso di disoccupazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
Il tasso di disoccupazione di Cremia è invece inferiore sia rispetto al dato provinciale che ai tassi registrati 
nei comuni confinanti. Significativo è il tasso di disoccupazione giovanile che da 14,6% del 2001 è 
diminuito al 4,3% nel 2011.  
 

 

c) Popolazione che si sposta giornalmente 

 

La popolazione residente che 
giornalmente si sposta dal 
territorio di Cremia per recarsi 
al posto di lavoro o di studio si 
attesta al 49% dei residenti 
totali. Gli studenti che si 
spostano per lavoro sono circa 
il 13% della popolazione, 
mentre i lavoratori pendolari 
sono il 37%.   
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Il comune di Cremia è carente nei servizi all’istruzione e per questo si registra che più dell’83% degli 
studenti si reca in un altro comune per studiare. Situazione analoga anche per i lavoratori che abitano a 
Cremia, solo il 14,45% si sposta infatti per lavorare nel comune di residenza.  
 
 

d) Indice di auto-contenimento 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
L’indice di auto-contenimento indica il livello di soddisfazione dal punto di vista dell’occupazione al livello 
comunale ed è calcolato come il rapporto tra i flussi interni e la popolazione occupata del comune.  
Il comune di Cremia ha un indice piuttosto basso e ciò significa che la popolazione lavora lontano rispetto 
alla residenza. 
Confrontando i dati del 2001 e del 2011 è visibile ovunque una riduzione dell’auto-contenimento, ad 
eccezione del comune di Dongo, dimostrando come ci si allontana sempre di più dal proprio comune di 
residenza per motivi di lavoro. 
 

e) Occupati per settore d’impiego 

 

I dati del Censimento della camera di commercio (dicembre 2013) evidenziano come il numero totali degli 
occupati dipendenti a Cremia sia di 63 addetti. I dipendenti sono invece 17. Le unità artigiane censite sono 
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19 mentre il numero degli imprenditori si attesta su 49.(DA DDP)  
 
In generale la popolazione impiegata del comune di Cremia è occupata principalmente nel settore 
dell’industria (132 individui) e nel settore turistico – ricettivo (66 individui). Per quanto riguarda gli altri 
settori, gli occupati sono distribuiti in modo omogeneo.  
 

 

 

f) Attività economiche 

 
Il comune di Cremia ospita alcune attività economiche, legate principalmente al settore delle costruzioni del 
commercio e della ristorazione. Confrontando i dati degli ultimi due censimenti è visibile una diminuzione 
generale del numero degli addetti in quasi tutte le imprese presenti sul territorio comunale.  
 

 

Numero unità attive Numero addetti 

 

2001 2011 2001 2011 

 

Unità locali delle imprese 

attività manifatturiere 3 2 4 3 

costruzioni 12 11 19 19 

commercio all'ingrosso e al 
dettaglio riparazione di 
autoveicoli e motocicli 

5 7 11 12 

trasporto e magazzinaggio 3 2 6 2 

attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione 

5 5 20 14 
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servizi di informazione e 
comunicazione 

1 .. 1 .. 

attività finanziarie e 
assicurative 

1 1 1 1 

attività immobiliari 1 .. 3 .. 

attività professionali, 
scientifiche e tecniche 

3 2 6 2 

  istruzione 1 .. 1 .. 

altre attività di servizi 1 1 1 1 

 
 

g) Attività turistico-ricettive 

 

Sul territorio di Cremia, grazie alla posizione strategica e appetibile per il settore turistico, si registra la 
presenza di poche ma significative attività ricettive: un esercizio alberghiero con 77 posti letto e 2 esercizi 
complementari (2010 Istat).  
La densità ricettiva (rapporto tra i letti delle strutture ricettive e la superficie comunale) si attesta al 19%, 
dato simile ai comuni limitrofi di San Siro e Musso, ma inferiore a Pianello del Lario e soprattutto inferiore a 
Dongo.  
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4. Analisi dei servizi e delle attrezzature  
 

I servizi e le attrezzature collettive, esistenti ed in previsione, che rappresentano l’offerta complessiva 
presente nel territorio di Cremia sono stati raggruppate nelle seguenti categorie, necessarie per le 
opportune verifiche quantitative e qualitative richieste dalle disposizioni legislative. 
 
P - Spazi per la sosta e trasporto pubblico locale 

Ac - Attrezzature pubbliche e di interesse collettivo 

Ar - Attrezzature religiose 

Tr - Attrezzature turistico-ricettive 

Va - Attrezzature sportive e verde attrezzato 

At - Attrezzature tecnologiche 

 
La verifica della dotazione di servizi ed attrezzature collettive ha considerato sia aspetti qualitativi che 
quantitativi. 
I dati analizzati sono stati disaggregati per tipologia di servizio e rielaborati in tabelle contenenti 
informazioni riguardanti ogni singolo servizio e suddivise in diverse voci: 
 
Numero 

Identifica ogni singolo servizio collettivo riportato nelle tavole grafiche successive 
 
Tipologia 

Identifica la categoria di servizio o attrezzatura analizzata 
 
Indirizzo 

Individua la strada pubblica prossima al servizio 
 
Superficie 
Identifica la dimensione effettiva di ogni singolo servizio, espressa in metri quadrati e riferita alla superficie 
fondiaria (servizi prevalentemente areali) o alla superficie coperta (servizi edificati) 
 
Stato 

Viene considerata l’esistenza del servizio preso in considerazione (esistente allo stato attuale o previsto) 
 
Operatore 

Viene individuato il soggetto destinato alla realizzazione del servizio previsto o il gestore degli esistenti 
 
Accessibilità 

Identifica le modalità di accesso al servizio da parte degli utenti (pedoni, ciclisti, mezzi motorizzati pubblici 
o privati) 
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Bacino di utenza 

Identifica il raggio di utenza del servizio collettivo in oggetto (di quartiere, comunale o sovracomunale) 
 
Per facilitare l’interpretazione delle tabelle relative ad ogni singolo servizio collettivo si è adottata la 
seguente tipologia: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
L’allegato al Piano dei Servizi n°2 “Analisi della dotazione comunale di attrezzature pubbliche e di 

interesse collettivo – Stato di fatto e previsioni di Piano”, contiene l’analisi dei servizi e delle 
attrezzature pubbliche e private presenti e previsti sul territorio comunale. Per ogni servizio analizzato sono 
stati analizzati i parametri fin qui descritti.  
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4.1 P – Parcheggi pubblici e spazi per la sosta 
 

Spazi per la sosta  

 
Il territorio urbanizzato di Cremia è dotato di diversi spazi pubblici per la sosta, presenti in quasi tutte le 
frazioni che formano il Comune. Attraverso l’analisi della dotazione di attrezzature pubbliche e di interesse 
collettivo, è possibile quantificare sul territorio comunale la presenza di circa 8.000 metri quadri destinati a 
parcheggi pubblici e spazi per la sosta. 
Il parcheggio più ampio si trova in frazione San Vito, dietro l’omonima chiesa, nella zona a maggiore 
attrattività dal punto di vista turistico e ricettivo del Comune. 
 
La dotazione di spazi per parcheggio appare quantitativamente adeguata alla domanda, anche se, in 
alcuni periodi dell’anno, gli importanti flussi turistici che investono il territorio del lago, concorrono a 
determinare un’offerta insufficiente degli spazi della sosta.   
 
 

q P1 Parcheggio pubblico, Strada Antica Regina – 

Frazione Prato 

Il primo parcheggio che si incontra salendo dal lungo lago 
verso il centro del Comune si trova in località  Prato lungo 
la Strada Antica Regina. Sono disponibili 8 posti auto.  
 
 
 
 
 
 

 
 
q P2 Parcheggio pubblico, Strada Antica Regina – 

Frazione Marnino 

 

q P3 Parcheggio pubblico, Strada Antica Regina – 

Frazione Marnino 

Proseguendo lungo la Strada Antica Regina, in frazione 
Marnino, si trovano altri due parcheggi in linea su strada 
(P2 e P3) di 118 mq complessivi.  
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q P4 Parcheggio pubblico – Frazione Vezzedo 

A ovest dell’area edificata della frazione di Vezzedo si 
trova un parcheggio di circa 327 mq, ai margini dell’area 
boschiva. L’area di sosta viene utilizzato come 
parcheggio per raggiungere a piedi l’abitato di Vezzedo o 
recarsi nelle aree coltivate limitrofe allo stesso. 
 
 
 
 
 
 
q P5 Parcheggio pubblico – Frazione Cheis 

Al margine della frazione Cheis è collocato un parcheggio 
con 6 posti auto. L’area di sosta viene utilizzato come 
parcheggio per raggiungere a piedi l’abitato di Vezzedo o 
recarsi nelle aree coltivate limitrofe allo stesso. 
 
 
 
 

 
q P6 Parcheggio pubblico – Frazione Semurano 

Salendo verso il centro, in frazione Semurano si trova un 
piccolo parcheggio in cui sono disponibili due posti auto. 
 
 
 
 
 
 

 
 
q P7 Parcheggio pubblico – Frazione Semurano 

Poco più in alto si trova un parcheggio più ampio, con 5 
posti auto.  
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q P8 Parcheggio pubblico – Frazione Semurano  

Proseguendo verso nord sulla strada in frazione 
Semurano, si trova il parcheggio numero 8. Sono 
disponibili 5 posti auto più uno dedicato ai diversamente 
abili. Nell’area del parcheggio è presente una piccola 
cappella votiva e un contenitore per la raccolta dei rifiuti. 
 
 
 
 

 
q P9 Parcheggio pubblico (cimitero) – Frazione 

Vignola 

Di fianco al cimitero e al campo da calcio della 
Parrocchia di San Michele si trova un parcheggio di 168 
mq con 10 posti auto. È’ presente inoltre un’area per la 
raccolta differenziata dei rifiuti. 
 
 
 
 

 
 
q P10 Parcheggio pubblico, Piazza della Gloria – 

Frazione Vignola 

 

q P11 Parcheggio pubblico, Piazza della Gloria – 

Frazione Vignola 

In Piazza della Gloria sono presenti due parcheggi 
pubblici, P10 e P11, rispettivamente di 1 e 8 posti auto. 
 
 

 
 
q P12 Parcheggio pubblico, Largo Beato Enrico 

Rebuschini – Frazione Vignola  

Nel Largo Beato Enrico Rebuschini sono disponibli 4 
posti auto, in prossimità di un bar e del negozio di 
alimentari, e sono delimitati da una pavimentazione che 
si distingue dalla strada. 
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q P13 Parcheggio pubblico – Frazione Samaino 

Spostandosi sull’estremità est dell’area urbanizzata del 
Comune di Cremia, in frazione Samaino, si trova un 
parcheggio in cui sono disponibili 15 posti auto. Sono 
presenti dei contenitori per la raccolta dei rifiuti e una 
cappella votiva con alcune panchine per la sosta. 
 
 
 
 

 
q P14 Parcheggio pubblico, Mulattiera Vignola  
Lungo il sentiero Mulattiera Vignola - Ghiano – Pistola in 
frazione Ghiano è presente un parcheggio con circa 4 
posti auto. 
 
 
 
 
 
 

 
q P15 Parcheggio pubblico - Frazione Cantone 

Muovendosi verso est, lungo la strada che porta dalla 
frazione Vignola alla frazione Cantone, si trova un 
parcheggio con 5 posti auto. Inoltre è presente un 
serbatoio dell’acquedotto.  
 
 
 
 
 
q P16 Parcheggio pubblico - Frazione Cantone 

Proseguendo lungo la stessa strada, si trova un altro 
parcheggio di 83 mq, di fronte al quale è presente una 
cappella votiva. 
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q P17 Parcheggio pubblico, Strada Provinciale 6 - 

Frazione Pusgnano  

In frazione Pusgnano, lungo la Strada Provinciale 6, è 
presente un parcheggio con 5 posti auto circa. Nel 
parcheggio si trova un contenitore per la raccolta dei 
rifiuti. 
 
 
 
 
 
q P18 Parcheggio pubblico, Frazione Pusgnano  

 

q P19 Parcheggio pubblico, Frazione Pusgnano  

Di pertinenza alla struttura polifunzionale in frazione 
Pusgnano è presente un parcheggio pubblico di 7 posti 
auto (P18), mentre sul livello inferiore della strada è 
presente un altro parcheggio pubblico di 198 mq dove si 
trova anche un contenitore per la raccolta dei rifiuti 
(P19).  

 
 
q P20 Parcheggio pubblico - Frazione San Vito  

In frazione San Vito, al di sotto della Strada Statale 
340dir è presente un parcheggio di 54 posti auto di cui 
3 per disabili. Si tratta del parcheggio più ampio 
presente nel comune di Cremia. 
 
 
 
 

 
q P21 Parcheggio pubblico - Frazione San Vito 

Alle spalle del ristorante La Baia si trova un parcheggio 
di 405 mq con circa 13 posti auto, collegato con la 
passeggiata a lago.  
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q P22 Parcheggio pubblico - Frazione San Vito 

Su un livello superiore, con accesso diretto dalla Strada 
Statale, è presente un parcheggio di 9 posti auto. 
 
 
 
 
 

 
 
q P23 Parcheggio pubblico - Frazione San Vito 

Lungo la strada che porta al lago in località San Vito si 
trova un parcheggio in linea di 13 posti auto.  E’ 
presente inoltre un’area attrezzata per la raccolta 
differenziata dei rifiuti. 
 
 
 
 

 
q P24 Parcheggio pubblico - Frazione San Vito 

Proseguendo sulla medesima strada, oltre 
l’attraversamento pedonale, è presente un ulteriore 
parcheggio in linea composto da 7 posti auto.  
 
 
 
 
 
 
 
q P25 Parcheggio pubblico - Frazione San Vito 

Di fronte alla Chiesa di San Vito si trova un parcheggio 
pubblico di 3 posti auto.  
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q P26 Parcheggio pubblico - Frazione San Vito 

Alla sinistra della Chiesa di San Vito è presente un’area 
di sosta con 8 posti auto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
q P27 Parcheggio pubblico - Frazione San Vito 

q P28 Parcheggio pubblico - Frazione San Vito 

Percorrendo la SS340dir dal limite comunale a nord, 
lungo la strada a senso unico che prosegue in direzione 
del centro di Cremia, sono presenti due parcheggi in 
linea (P27 e P28) rispettivamente di 88 mq e 114 mq. In 
quest’area sono presenti dei contenitori per la raccolta 
dei rifiuti.  
 
 
 
q P29 Parcheggio pubblico, Via Regina - Frazione 

San Vito 

Spostandosi verso il confine comunale in direzione 
Pianello del Lario, lungo la via Regina si trova un 
parcheggio in cui sono disponibili circa 5 posti auto. 
 
 
 
 
 
 
q P30 Struttura di ormeggio per la navigazione 

turistica - Frazione San Vito  

Sul territorio di Cremia è presente una struttura di 
ormeggio di circa 1.600 mq.  
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q P31 Attracco trasporto lacuale - Frazione San 

Vito 

Poco più avanti della struttura di ormeggio si trova un 
attracco per trasporto lacuale, oggi in disuso.  
 
 
 
 
 
 

 
Trasporto pubblico locale 
 
Per quanto riguarda il settore del trasporto pubblico, il comune è servito dalle autolinee della ASF Autolinee 
S.r.l. che mettono in collegamento il comune di Cremia con i Comuni del Lago e con il Capoluogo di 
Provincia. Le linee di trasporto pubblico su gomma che servono il Comune sono la Linea C 10 Como – 
Menaggio – Colico e la Linea C 19 Pianello – Morbegno – Sondrio. 
Sono presenti due fermate di cui una nella frazione Prato ed una in prossimità della frazione San Vito. 
 
 

Fermata “bivio per il paese”, frazione San Vito                                             Fermata “Prato”, frazione Prato 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In frazione Vignola è presente inoltre una fermata dello 
scuolabus.  
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4.2 Ac - Attrezzature pubbliche e di interesse collettivo 

 
Le attrezzature e le dotazioni ad uso pubblico sono servizi che presentano un bacino di domanda esteso a 
tutto il territorio comunale: i servizi amministrativi (municipio), servizi culturali (biblioteca), l’istruzione 
(scuola materna) e la sanità (ambulatori medici). 
Le principali attrezzature pubbliche e di interesse collettivo di Cremia sono localizzate in prossimità della 
Piazza della Gloria in Frazione Vignola. Qui si trovano infatti: 
 
q  Ac1 Scuola materna 

 
Si tratta dell’unico servizio all’istruzione presente sul territorio comunale ed è collocato all’interno della 
Parrocchia di San Michele.  

 
 
 
q Ac2 Municipio 

 

Gli uffici comunali si trovano al secondo piano del municipio. All’interno dell’edificio si trovano inoltre: 

· Ac2.1 Biblioteca (primo piano) 

· Ac2.2 Archivio comunale (primo piano) 

· Ac2.3 Sala associazioni (primo piano) 

· Ac2.4 Ambulatorio medico (piano terra) 

· Ac2.5 Mensa (piano terra) 

· Ac2.6 Sala ricreativa (piano terra) 
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q Ac3 Spazio culturale 

 

In frazione Pusgnano è presente inoltre un edificio adibito a spazio culturale. 
 

 
 
 
 
 
Sul territorio comunale, con una distribuzione capillare, sono presenti alcune aree ecologiche attrezzate 
per la raccolta differenziata dei rifiuti.  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
q Ac4 Area ecologica – Frazione Vignola 

q Ac5 Area ecologica – Frazione Cantone 

q Ac6 Area ecologica – Frazione San Vito 
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4.3 Ar - Attrezzature religiose 

 
All’interno del territorio comunale vi è un’adeguata presenza di strutture religiose e per il culto che 
completano il quadro e le occasioni di luoghi di incontro dei cittadini di Cremia: 
 
q Ar1 Chiesa di San Michele Arcangelo – Frazione Vignola 

 
q Ar2 Casa parrocchiale S. Michele – Frazione Vignola 
La Chiesa di San Michele, eretta nel 1551, si trova in Piazza della Gloria, frazione Vignola.  Adiacente alla 
chiesa si trova la casa parrocchiale.  

 

 

 

 

 
 

q Ar3 Cimitero – Frazione Vignola 
Lungo la strada che porta da Vignola a Semurano, di fronte al centro sportivo, si trova il cimitero.  

 
 
 
 

q Ar4 Chiesa di Santi Vito e Modesto – Frazione San Vito 
La Chiesa di San Vito si trova in riva al lago nella frazione di San Vito e risale all’XI secolo. Si tratta di una 
delle più antiche chiese edificate nel territorio del Lago di Como. Al suo interno sono presenti opere di 
valore storico – artistico quali una tela cinquecentesca dei fratelli Campi rappresentante S. Pietro e una 
tavola del Bergognone raffigurante la Madonna. 
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q Ar5 Chiesa di San Domenico ai monti  
La Chiesa di San Domenico si trova  su un sentiero sulla pendice del Monte Bregagno, a 1.115 mt/slm. 

 

 

 
 
Su tutto il territorio comunale di Cremia sono presenti numerose cappelle votive, poste principalmente 
lungo le strade pedonali e carrabili di connessione tra i nuclei storici. 
 
q Ar6 Cappella votiva – Frazione Prato 
q Ar7 Cappella votiva – Frazione Cheis 
q Ar8 Cappella votiva – Frazione Semurano (parcheggio) 

q Ar9 Cappella votiva – Frazione Semurano 

q Ar10 Cappella votiva – Frazione Somano 

q Ar11 Cappella votiva – Frazione Samaino (parcheggio) 

q Ar12 Cappella votiva – Frazione Cantone 
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q Ar13 Cappella votiva – Frazione San Vito 

q Ar14 Cappella votiva – Frazione Motto 
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4.4 Tr - Attrezzature turistico-ricettive 

 
Nell’analisi delle strutture turistiche-ricettive presenti sul territorio comunale, sono ricomprese anche alcune 
attrezzature appartenenti all’ambito turistico-ricettivo (bar, ristoranti, agriturismi, ostello) nell’ottica di voler 
individuare gli esercizi presenti sul territorio di servizio e complementari ai flussi turistici. 
 
Sono pertanto individuate le strutture propriamente ricettive:  
 

q Tr1 Camping “Aurora” – Frazione San Vito 

Il Camping è una struttura prospiciente la spiaggia, composta da 35 piazzole con allaccio luce, 6 bagni e 4 
docce. Dista 700 metri dall’abitato ed è dotato di un alimentari, bar, parcheggio interno e terrazza solarium. 

 

 

 
q Tr2 Hotel - Ristorante/Pizzeria “Lumin” – Frazione San Vito 
L’hotel “Lumin”, classificato tre stelle, è situato nella frazione di San Vito ed è dotato di 28 camere. In 
continuità con l’hotel si trova il ristorante/pizzeria.  
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q Tr3 Bar “Zeus” – Frazione San Vito 

Il bar “Zeus” si trova nella frazione San Vito lungo la passeggiata a lago e, oltre allo spazio interno, l’attività 
si sviluppa su una terrazza all’aperto.  

 
 
 
 
q Tr4 Ristorante/Pizzeria “La Baia” – Frazione San Vito 

Il ristorante si trova nella frazione di San Vito, all’interno di una vecchia filanda ristrutturata di cui rimane 
una torre di mattoni. L’attività dispone di circa 200 posti che si sviluppano anche su un terrazzo esterno. 
 
 

 

 
 
 

q Tr5 Bar “San Vito” – Frazione San Vito 

Il Bar San Vito si affaccia sulla Strada Statale Regina, in località San Vito. 
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q Tr6 Bed and Breakfast “Il Motto” – Frazione Motto 

Il Bad and Breakfast si trova nella frazione Motto ed è all’interno di una casa con all’interno tre stanze 
doppie con bagno privato.  
 

 
 
 
q Tr7 Bar “San Michele” – Frazione Vignola 

Il bar si affaccia sul Largo Beato Enrico Rebuschini, in frazione Vignola, e dispone sia di spazi interni che 
all’aperto. 

 

 

 
q Tr8 Negozio alimentari – Frazione Vignola 

Il negozio alimentari si trova in Largo Beato Enrico Rebuschini. Si tratta dell’unica attività di vendita 
alimentare nel comune di Cremia, dove è possibile acquistare anche prodotti di produzione propria.  
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q Tr09 Rifugio “La Canua” – Monte Bregagno 

Il Rifugio si trova sul versante sud del Monte Bregagno, a quota 1.520 mt/slm. È dotato di 22 posti letto ed 
è aperto nei mesi estivi da metà giugno a metà settembre.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI CREMIA (CO)                                                                                      1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

 

 

PdS – Piano dei Servizi                                                                                                                                                                           41 

4.5 Va - Attrezzature sportive e verde attrezzato 

 
Sul territorio di Cremia è presente un’unica area attrezzata per attività sportive composta da un campo da 
calcio annesso alla Parrocchia di San Michele, che ospita anche un parco giochi per bambini e un campo 
da pallavolo. 
Si segnala inoltre, lungo la costa del Lago, la presenza di tre spiagge nelle frazioni San Vito e Marnino, due 
piazze, una in frazione San Vito in prossimità della spiaggia, l’altra in Piazza della Gloria, frazione Vignola.  
Lungo quasi tutto il lungolago in frazione San Vito è presente una ciclopedonale che è in fase di 
completamento. 

 
q Va1 Attrezzatura sportiva – Frazione Vignola 

 

 

 

 

q Va2 Ciclopedonale – Frazione Vignola 

A lato del campo da calcio è presente un’area pedonale 
attrezzata che prosegue fino al cimitero. 
 
q Va3 Verde attrezzato – Frazione Vignola 

Di fronte alla casa parrocchiale è presente un parco giochi 
per bambini. 
 
 
 
 
 
 

q Va4 Piazza – Frazione Vignola 

La Piazza della Gloria è un’area pavimentata sul quale si 
affacciano la maggior parte dei servizi presenti a Cremia. 
 
Parte della piazza è adibito a parcheggio pubblico. 
 
 
 
 
 

q Va5 Verde attrezzato – Frazione San Vito 

Lungo la passeggiata a lago è presente un’area verde 
attrezzata di circa 160 mq. 
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q Va6 Ciclopedonale – Frazione San Vito 

 

q Va7 Ciclopedonale – Frazione San Vito/Colceno 

Il percorso ciclopedonale è diviso in due parti dalla 
spiaggia ed è fruibile anche di sera grazie 
all’illuminazione. 
 
 
 
q Va8 Spiaggia – Frazione San Vito 

q Va9 Spiaggia – Frazione San Vito 

q Va10 Verde attrezzato – Frazione San Vito 

Sono presenti due piccole spiagge su cui si affacciano 
direttamente l’hotel e il campeggio. Sulla spiaggia è 
presente un’area attrezzata per beach volley. 
 
 
 
 
q Va11 Verde attrezzato – Frazione San Vito 

Lungo la passeggiata in direzione Colceno è presente 
un’area attrezzata che affaccia direttamente sul lago.  
 
 
 
 
 
 
q Va12 Spiaggia – Frazione Marnino 

In frazione Marnino è presente una piccola spiaggia di 
circa 200 mq. 
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4.6 At - Attrezzature tecnologiche 

 
Le attrezzature tecnologiche presenti sul territorio comunale di Cremia sono:  
 

q At1 Centrale idroelettrica -  

Frazione Cantone 

 

q At2 Serbatoio acquedotto  - 

Frazione Vignola 

 
 

q At3 Cabina acquedotto - 

Frazione Samaino 
 
 
 
 
 
 
q At4 Depuratore – Piattaforma 

ecologica 
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5. Verifica quantitativa 

 

5.1 Utenza dei servizi 

 
Il numero complessivo degli utenti gravitanti sul territorio di Cremia e, di conseguenza fruitori dei servizi 
offerti da questo, viene determinato secondo le indicazioni stabilite dalla Legge urbanistica regionale la 
quale identifica le seguenti categorie: 
 
1) popolazione stabilmente residente nel comune; 

2) popolazione da insediare nelle aree soggette ad espansione o trasformazione; 

3) popolazione gravitante nel territorio (ad esempio studenti o turisti) 

 
1)   popolazione stabilmente residente 

popolazione residente a Cremia al 01/01/2015 (dati Demo-Istat) 
725 abitanti 

 

2)   popolazione insediabile (ambiti di completamento, previsioni PGT Vigente e Variante, Piani 

Attuativi) 

 

a) Piani Attuativi = 40,5 abitanti 
b) Ambiti di completamento = 63,5 abitanti 
c) Previsioni PGT Vigente = 92,0 abitanti (- 7 ab AT3 sub b) = 85 
d) Previsioni PGT Variante = 18,5 abitanti 

207,5 abitanti totali 

 

3)   popolazione gravitante sul territorio 

e) Presenze turistiche temporanee o stagionali stimate dal comune  
484 abitanti 

  

Popolazione complessiva 

sommatoria della popolazione residente a Cremia nel 2011, degli abitanti da insediare negli ambiti previsti 
da PGT Vigente e Variante, Piani Attuativi previsti o convenzionati e della popolazione gravitante sul 
territorio 

1.416,5  abitanti 
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5.2 Verifica quantitativa della dotazione di servizi 

 
L’articolo 9 comma 3 della Legge Regionale n.12 del 2005 stabilisce che “in relazione alla popolazione 

stabilmente residente e a quella da insediare secondo le previsioni del documento di piano, è comunque 

assicurata una dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale pari 

a diciotto metri quadrati per abitanti“. 
 
Per verificare quanto detto vengono considerate tutte le categorie di servizi collettivi, individuate e 
analizzate nel Piano dei servizi, direttamente riconducibili all’unità di misura espressa in metri quadrati  
(P - Spazi per la sosta e trasporto pubblico locale,  Ac - Attrezzature pubbliche e di interesse collettivo,  Ar - 
Attrezzature religiose, Tr - Attrezzature turistico-ricettive, Va - Attrezzature sportive e verde attrezzato, At - 
Attrezzature tecnologiche). 
  
Le quantità minime di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale da garantire per 
abitante (esistente e previsto) e’ pari a 18 mq per abitante (quantità di servizi per individuo previsti dalla LR 
12 del 2005). 

18 mq per abitante 
 

a) Domanda di servizi e attrezzature 
 
1) Servizi minimi necessari (popolazione residente) 
La quantità minime di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale da garantire alla 
popolazione residente sarà pari ad il numero di abitanti residenti al 01/01/2014 moltiplicato per 18 mq 
(quantità di servizi per individuo previsti dalla LR 12 del 2005). 
 

725 abitanti x 18 mq per abitante = 13.779 mq (servizi minimi necessari) 
 

2) Servizi minimi necessari complessivi (pop. residente e prevista) 
La quantità minime di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, da garantire per 
la popolazione prevista alla fine del presente Documento di Piano, saranno pari a 18 mq per abitante 
comprendendo: 
 
725 ab   = popolazione stabilmente residente  
40,5 ab  = popolazione insediabile attraverso l’attuazione di Piani Attuativi  
63,5 ab  = pop. insediabile attraverso la realizzazione della volumetria residua in Ambiti di completamento  
85,0 ab  = pop. Insediabile attraverso l’attuazione delle Previsioni PGT Vigente  
18,5 ab  = pop. Insediabile attraverso l’attuazione delle Previsioni PGT Variante 

 
932,5 abitanti x 18 mq per abitante = 16. 785,0 mq (servizi minimi necessari complessivi) 
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b) Offerta di servizi e attrezzature 
 
La dotazione complessiva di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico risulterà dalla 
sommatoria di tutti i servizi collettivi, esistenti e previsti, individuati puntualmente nel Piano dei Servizi. 
Concorrono alla verifica quantitativa della dotazione di servizi sia le attrezzature previste dal Vigente PGT 
che i servizi introdotti con la Variante al PGT. 
 

P  + Ac +  Ar + Tr + Va + At = (servizi complessivi esistenti) 
9.739,0 mq + 1.328,0 mq + 3.143,0 mq + 7.711,0 mq + 7.755,0 + 1.867,0 =   31.543,0 mq 

 

c) Verifica dotazione servizi e attrezzature 
 

1) offerta servizi minimi per la popolazione esistente (725 abitanti) 
 
31.543 mq (esistenti)  >  13.779 mq  (necessari x la pop. esistente) 
31.543 mq / 725 ab = 43,50 mq (dotazione servizi x abitante) 
 

 
2) offerta servizi minimi necessari per popolazione prevista (932,5  abitanti) 
 
31.543 mq  (esistenti) + 9.838 (previsti da PGT Vigente) + 1.167 mq (Variante PGT) = 42.548 mq 

42.548 mq  (esistenti + previsti) >  16. 785,0 mq (servizi minimi necessari  per la popolazione prevista) 
42.548 mq  / 932,5  ab = 45,6 mq  (dotazione servizi per abitante) 
  


